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Al Csm le «primarie» 
per la Superprocura 
Tre candidati al traguardo 
su 27 concorrenti 

Cordova e Falcone 
conLoiacono 
terzo incomodo 
Tre voti ad Agostino Cordova, due a Giovanni Falco
ne ed uno a Antonino Lojacono. Così a notte fonda, 
superando conflitti e perplessità, la commissione in
carichi direttivi ha scelto i nomi dei magistrati che 
dovranno dirigere la Superprocura. Ora tocca a 
Martelli dare il suo gradimento ad uno o a più can
didati e all'inizio di marzo potrebbe essere nomina
to il Superprocuratore antimafia. 

CARLA CHELO 

• I ROMA. Bisogna tornare 
indietro fino agli anni '60 per 
trovare un processo importan
te condotto da Antonino Loia-
cono. L'imputato si chiamava 
Aldo Braibanti, era un profes
sore, lo avevano denunciato 
perchè aveva avuto relazioni 
sentimentali con alcuni suoi 
studenti (consenzienti). Non 
potendolo accusare di violen
za, Antonino Lolacono lo fece 
condannare a 9 anni di prigio
ne per plagio. Fu un processo 
che fece discutere l'Italia e 
procurò al giudice un bel po' 
di notonetà. Uno dei pochi. 
Per il resto la sua lunga carrie
ra, è trascorsa senza sorprese: 
prima pretore a Velletri, poi so
stituto a Roma, infine procura
tore -capo a Civitavecchia. 
Qualche intervento contestato: 
la precettazione dei matittimi 
che scioperavano, un'interven
to pocho chiaro sull'Università 
dell'Emma, che gli e costato 
una denunica al Csm da parte 
dclPds. . . . 

È questo l'uomo che con
tende a Giovanni Falcone e 
Antonino Cordova il posto di 
superprocuratore. L'incarico 
di comando dei giudici anti
mafia, se I due candidati prin
cipali dovessero per qualche 
motivo venire bocciati o dal 
Csm o dal ministro tocchereb
be ad Antonino Loiacono. Per 
ora, certo, è solo un'ipotesi 
azardata. In commissione in
carichi direttivi Loiacono ha 
preso un solo voto, quello del 
presidente Renato Teresi (Ma
gistratura Indipendente). 
, Il candidalo che per ora ha 

raccolto più consensi è Agosti
no Cordova. Lo sostengono i 
giudici dello schieramento di 
sinistra • (Magistratura demo
cratica, verdi e i consiglieri de
signati dal parlamento su indi
cazione del Pds). Dalla procu
ra di Palmi, in un clima istitu
zionale indifferente, se non 
ostile, è riuscito a mettere a se
gno i colpi più importanti con
tro la cnminalita organizzata 

' calabrese, ha mandato a pro
cesso politici e amministratori, 
ha scoperto gli appalti alla ma
fia per la costuruzione della 
centrale dell'Enel. «E stata una 
scelta non facile - dice Franco 
Coccia, del Pds - perchè sia 
Falcone che Cordova • sono 
due candidati di indubbio va
lore. Entrambi avevano profili 
eccellenti, alla fine e parso 
prevalente il giudice calabrese, 
per il forte impegno, la concre
tezza, l'oggettiva indipenden
za. Nell'audizione ha dimo
strato di avere una visione rigo
rosa e critica della Procura na

zionale e ha sottolineato l'im
portanza delle funzioni di 
coordinamento della struttu
ra». • 

Ma e Giovanni Falcone, seb
bene in commissione abbia ri
cevuto due sole preferenze 

. (Pio Marconi, del Psi e De Mar-
co di Unicost), il candidalo 
con più possibilità di arrivare 
al traguardo. Dalla sua parte, 
oltre alla profonda conoscen
za della mafia e alla notorietà 
intemazionale, c'è il ministro 
Claudio Martelli. E al ministro 
spetta la prossima mossa di 
questa.difficile nomina. Ades
so che la commissione del 
Csm si è espressa il Guardasi
gilli dovrà esprimersi sulla rosa 
del Csm. Entro giovedì Gianfra-
co Viglietta completerà le mo
tivazioni che lo hanno portalo 
a sostenere Cordova, Io stesso 
farà Pio Marconi per Falcone e 

. , renalo teresi per Loiacono. Se 
• il ministero non deciderà di 
• prendere tempo già la settima

na prossima ci sarà la risposta 
di Martelli. E quasi certamente 

' solo Falcone otterrà il gradi
mento. Questo significa che ii 
plenum tra due settimane (la 

' prossima è di riposo) potrà 
esprimersi esclusivamente sul 

• magistrato «concertato» da 
Martelli e solo dopo un'even
tuale bocciatura di Falcone 

. potrebbe ricomincare la trafila 
' per gii altri candidati. 

Mentre la nomina del Super-
procuratore naviga in un mare 
in tempesta, un'altra commis-

' ' sione del.Csm ha iniziato Tesa-
' me delle domende per i 20 po
sti di sostituti procuratori che 
andranno a lavorare alla Su
perprocura. Tra le sessanta do-

• mande giunte in commissine 
ci sono nomi conosciuti, come 
Roberto Sajeva, trasferito a Ro-

' ma da Agrigento perchè aveva 
ricevuto troppe minacce dalla 
mafia, Francesco Misiani, col
laboratore di Domenico Sica 
all'Alto commissariato antima
fia e di recente allontanato dal 

' Ministero di Grazia e Giustizia. 
Da Palermo ha fatto domanda 

. - Giusto Sciacchitano. da Roma 
- i sostituiti Franco tonta e Fran-
, Cesco Nino Palma titolari del-
"; l'indagine su Gladio. Un altro 
*' nome conosciuto che ha pre

sentato domanda elida Bocas-
sini, di recente estromessa dal 

• pool antimafia di Milano. 
- Quattro dei candidati avevano 
•' presentato domanda anche 

per la Superprocura (Giancar
lo Armati, sostituto a Roma, 

'.' Italo Ormanni. applicato alla 
corte di Cassazione. Walter Ba
sitone, procuratore della re
pubblica di Oristano e Antonio 
Marini, sostituto a Roma. 

Colpo grosso dei carabinieri Arrestate 13 persone tra cui 
nel capoluogo ligure 4 colombiani e 2 israeliani 
Sequestrati 3 quintali di droga La merce destinata ai mercati 
e un miliardo à lire italiano ed europeo 

A Genova un bastimento 
carico di... pesci e cocaina 
Primo bilancio a' Genova di una grossa operazione 
(tutt'ora in corso) condotta dai carabinieri contro il 
traffico internazionale di stupefacenti: sequestrati 
tre quintali di cocaina purissima e un miliardo di lire 
in contanti, arrestate tredici persone tra cui quattro 
colombiani e due israeliani. La droga era arrivata a 
bordo di un mercantile con un carico di pesce ed 
era destinata a vari «mercati» italiani ed europei. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

• • GENOVA. - Colpo grosso 
dei Carabinieri nella lotta al 
traffico intemazionale di so
stanze stupefacenti: a parziale 
conclusione di nove mesi di in
dagini, sono state arrestate tre
dici persone - tra cui alcuni 
pezzi da novanta della produ
zione e della distribuzione in
temazionale di droga - e sono 
stati sequestrati trecento chili 
di cocaina purissima, arrivati a 
Genova dalla Colombia via 
mare, a bordo di un mercantile 
con un carico di pesce e sotto 
la copertura di una ditta dì im
port export. La «merce», desti
nata a diversi «mercati» italiani 
ed europei, avrebbe raggiunto 
un valore al dettaglio di 300 
miliardi di lire. Si tratta del più 
imponente sequestro di cocai
na mai avvenuto in Italia, e un 
altro peculiare primato pare si 
riferisca alla nazionalità degli 
arrestati: l'elenco comprende, 
insieme a italiani e sudameri
cani, due cittadini israeliani, 
abitualmente residenti a Mia
mi in Florida. Il bilancio dell'o

perazione, o meglio: di quella 
che si spera sia solo una prima 
fase, è stato illustrato ieri a Ge
nova, a grandi lineo, dai porta

voce dei Carabinieri e dal so
stituto procuratore della Re
pubblica Luigi Lcnuzza; per 
questa indagine, hanno spie
gato tra l'altro, sono state ap
plicate le norme della nuova 
legge antidroga che consento
no di dilazionare sequestn ed 
arresti; una strategia che 
avrebbe portalo praticamente 
nella stanza dei bottoni del 
•cartello di Cali», l'organizza
zione colombiana cui faceva 
capo il traffico ora sgominato. 
Negli uffici della Legione, a te
stimoniare visivamente l'im
portanza del colpo' messo a se
gno, un repertorio impressio
nante: ammonticchiati su due 
tavoli, in pacchetti sigillati, c'e
rano i tre quintali di cocaina, 
mentre un terzo grande tavolo . 
ospitava in ordinate mazzette 
il denaro liquido sequestrato ai 
trafficanti insieme alla droga: 
un miliardo di lire e centomila 

La cocaina, 
trecento chili, 
sequestrata • 
a Genova -
dai 
carabinieri 

dollari. Quanto ai dettagli del
l'operazione sono stati illustra
ti dai Carabinieri di Milano, do
ve la fase arresti e sequestri ha 
preso avvio il 12 febbraio scor
so, quando alla stazione Cen
trale è stato bloccato il cittadi
no venezuelano Antonio Orna-
na, di 70 anni, in viaggio verso 
Bergamo con un chilo di co
caina destinato a quella piaz
za. Quattro giorni dopo, altri 
50 chili di «polvere» sono stati 
sequestrati a Nova Milanese, e 
in quella «base» sono stati arre
stati Daniele Balilla, di 3! anni, 
residente nella stessa Nova, il 
trentatreenne Carmine Insoli
to, di Caivano (Napoli) e Car
lo Bianchi, 36 anni, di Monza. 

Gli altri otto arresti sono avve
nuti nei giorni successivi in Li
guria e in Calabna II 18 feb
braio, a Genova, sono finiti in 
manette i due cittadini istrae-
liani, Sabaty Chen, 44 anni, e 
Jacob Rom, 47 anni, e sono 
stati sequestrati dieci chili di 
coca destinati alla camorra na-

• poletana; tre giorni dopo, sem- • 
pre nel capoluogo ligure, sono 
stati bloccati altri 40 chili di : 
droga in partenza per i Paesi 
Bassi, e i due presunti «corrie-
n»: Fausto Ottavio Sfrangio, 29 ' 
anni, di Reggio Calabria, e Ri
chard Van Der Bunt, 26 anni, 
di Amsterdam, entrambi resi- ' 
denti in Olanda. Fuoco d'artifi
cio conclusivo il 24 febbraio a 

Santa Marghenta dove gli in
quirenti hanno messo le mani 
sul grosso della cocaina - 200 
chili in blocco - e nella rete so
no finiti quattro colombiani: 
Jaime Cardona Vargas, 41 an
ni, detto «El Padrino» e consi
derato il capo dell'organizza
zione. Javier Bustamante Alva-
rcz, 36 anni, Jalro Matamoros 
Quintana, 44 anni e Jose Anto
nio Quijanoanni; i quattro ave
vano con sé il miliardo di lire m 
contanti, frutto della vendita di 
una delle piccole partite già 
smistate. Ieri infine a Castrovi!-
Jari (Cosenza) è stato arresta
to Pieremidio Blando, 33 anni, 
presunto referente per la Cala
bria dell'organizzazione. -

Napoli, il padre adottivo, ora vedovo, vuole restituire il ragazzino ai genitori naturali 

Bimbo «resuscitato» 8 arini dopo la mòrte 
Fu comprato alla nascita in ospedale? 
Angoscia e incredulità sono piombate su una coppia, 
di Casoria (Napoli), dopo la visita di un misterioso 
uomo: «Vostro figlio, che credete morto dal 1984, è 
vivo. Mi fu affidato alla nascita. Ora sono rimasto ve
dovo: riprendetevelo». Allora chi è quel neonato sep
pellito nel cimitero?, si chiedono smarriti, Maria Ro
saria Capitale e suo marito, Gennaro Cicciotti. Dietro 
al «giallo», una compravendita di bambini?. • 

DAL NOSTRO INVIATO ' ' '' ' 
MARIO RICCIO 

• • CASORIA " (Napoli). Una 
storia drammatica, inverosimi
le, che potrebbe essere tran
quillamente la trama di un film 
giallo. Un bambino, Salvatore, 
nato prematuramente e morto 
dopo tre giorni, «resciuscitato» 
dopo otto anni, nonostante l'e
sistenza di un regolare certifi
cato di morte. Non si sa come, 
e da chi, quel neonato fu «affi
dato» ad un'altra coppia. Ora il 
misterioso padre adottivo, ri
masto vedovo, vorrebbe disfar
si del piccolo: sarebbe piom
bato nella casa, nel centro sto
rico di Casoria. di Maria Rosa

ria Capitale, di 30 ann', che 
nell'84 partorì il bimbo nell'o
spedale «San Gennaro», alla 
quale, senza mezzi termini, 
avrebbe intimato: «Il piccolo e 
tuo figlio, deve stare con te. lo 
non posso più tenerlo». Scon
volto, il marito della donna, il 
muratore Gennaro Cicciotti, di 
42 anni, si chiede: «Io vorrei sa
pere chi 6 allora quel neonato 
che ho pianto per tanto tem
po». Ma dietro questa oscura 
vicenda potrebbe nascondersi 
anche una compravendita di 
bambini, magari con la com
plicità di qualche operatore 

sanitario. Il Tribunale per i mi
nori-di Napoli ha aperto un'in
chiesta. I giudici hanno chiesto 
ai dirigenti dell'ospedale «San 
Gennaro», l'elenco completo 
di tutti i bambini nati, nel mese 
di febbraio di otto anni fa, nel 
nosocomio napoletano. • • 

Esile, grandi occhi scuri, viso 
ovale color olivastro, Maria Ro
saria Capitale, che ha tre figli, è 
seduta nel suo «basso», in via 
Ludovico da Casona. Con voce 
tremante, racconta di aver sco
perto un mese fa che Salvatore 
forse le è stato sottratto e affi
dalo ad una coppia; che il cor-
picino seppellito nel cimitero 
di Napoli non è quello del fi
glio. La donna ricorda che, tre 
giorni dopo la nascita, il picco
lo, in gravi condizioni fisiche, 
fu trasferito dall'ospedale «San 
Gennaro» a quello più attrez
zato dell'«Annunziala» di Na
poli. «Se questa storia e vera, 
vuol dire che c'è stato un raggi
ro: qualcuno, di proposito, ha 
sostituito due neonati. Ma a 
questo non ci voglio neanche ' 
pensare- tutto è cosi terribile». 

afferma sconvolta Maria Rosa
ria. 

Questo l'incredibile raccon
to dei coniugi. Dice Maria Ro
saria Capitale: »Un mese fa si è 
presentato in casa un uomo di 
circa cinquant'anni che non 
avevo mai conosciuto. Mi ha 
detto di aver adottato Salvatore 
che io avevo rifiutato. Poi mi 
ha ordinato di riprendere il 
bambino, perchè la moglie era 
morta. Volevo credere ad un 
incubo, speravo che si trattas
se di un brutto sogno. Quando 
gli ho detto che mio figlio era 
morto nel 1984, tre giorni dopo 
la nascita, e gli ho mostrato il 
certificato di morte, lo scono
sciuto mi ha minacciata di de
nunciarmi per abbandono di 
minor i» . • • • i •- -, 

Due giorni dopo l'incontro, 
a casa della donna si presenta
rono due carabinieri: «Mi noti
ficarono l'avviso di partecipa
zione al processo a carico di 
mio marito, accusato di aver 
abbandonato nostro figlio alla 
nascita». L'udienza, che si do
veva svolgere ieri mattina da

vanti al pretore di Afragola, 
Daniela Miele, 6 stata rinviala 
perchè, dalla procura circon-

, danale della pretura di Napoli, 
. non è arrivato il fascicolo. » -., 

'< Gennaro Cicciotti conferma 
'. le parole della moglie: «Era il 
!,' mio primo figlio. In ospedale 
. me lo fecero vedere solo per 

un istante. Il giorno dopo fui 
', informato con un telegramma 
1 che il bambino era morto e 
• che dovevo recarmi àll'«An-
• nunziata» a prendere il suo 

corpicino per portarlo al cimi
tero, cosa che feci regolamen-

.., te. Per un anno e mezzo mia 

.' moglie ed io siamo andati al 
'., camposanto, a portare fiori 
j sulla tomba di Salvatore. Poi 
. sono nati Antonella. Marilena 

^ e Bruno e pian piano il dolore 
'; si è assopito». •» . . -.»». 

Dai primi accertamenti svol
ti, i carabinieri avrebbero ac-

„ cenato che, nel 1985, Maria 
Rosaria Capitale sarebbe stata 
citata come teste dal Tribunale 

.. per i minori, in mcrico ad una 
' non meglio chiarita vicenda di 

maltrattamenti a bambini. . 

«•*••» ^ i s * *V*x « ^ , 

Firenze, piazza della Signoria 

«Nuova» piazza Signorìa 

Sulla sentenza del pretore 
il Comune chiede lumi 
alla Corte costituzionale 
Il Comune di Firenze, dopo la condanna per la ripa
vimentazione di piazza Signoria, proporrà alla Corte 
costituzionale il quesito se sia giusto che un giudice 
intervenga nella sfera estetica. Il ministero dei Beni 
culturali ha incaricato l'avvocatura dello Stato di ri-
correre contro la sentenza della pretura. Il direttore " 
del ministero, Francesco Sisinni: «La piazza è più 
brutta, ma non comprendo la condanna». , .. „, , 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIULIA BALDI 

• FIRENZE. Palazzo Vec
chio ricorrerà alla Corte Co
stituzionale contro la sen
tenza per la ripavimentazio-
ne di piazza Signoria. 11 pre
tore fiorentino Grazia Aloi
sio aveva condannato il di
rettore • generale • del 
ministero dei Beni culturali, 
Francesco Sisinni, soprin
tendenti ed ex soprinten- . 
denti fiorentini e un assesso
re comunale per danneggia
mento di bene storico o arti
stico. La sentenza era stata • 
duramente commentata ne- » 
gli ambienti del ministero 
dei Beni culturali e degli sto
rici d'arte. • • • .f-.v' 

Ora anche la giunta co
munale fiorentina scende in 
campo. Nella riunione di ieri 
mattina ha deciso di chia
mare in ballo la Corte Costi
tuzionale. La proposta sem
bra sia venuta del vice-sin
daco e assessore alla cultu
ra, Gianni Contili Comune • 
incaricherà un costituziona- ' 
lista di spicco (corrono i no
mi di Paolo Barile, Alberto . 
Predieri o Enzo Cheli, per ' 
porre una serie di domande 
alla Corte Costituzionale. La ; 
giunta di Firenze vuole sape
re se è legittimo che venga , 
condannato un . assessore , 
che ha eseguito soltanto de
gli ordini. L'altro quesito è se 
sia giusto che un giudice • 
possa decidere che cosa è » 
bello o che cosa è brutto. In : 
altre parole arrogarsi il potè- ' 
re di intervento nella sfera 
estetica. • • • ~ -»• 

L'annuncio di questa ini
ziativa è stato dato dal sin
daco di Firenze, Giorgio Mo-
ralcs, alla fine della seduta. < 
«Stiamo contattando . dei 
consulenti per sapere se ci 
sono eventuali iniziative da , 
poter compiere», ha detto. 
Poi, prima ancora di sentire 
il parere degli specialisti, si è 
lasciato andare a un giudi
zio di merito: «Ci sembra che ', 
la sentenza sia priva di ogni 
fondamento giuridico». <--•-, 

Intanto a Roma il ministe- . 

ro dei Beni culturali ha inca
ricato l'avvocatura dello Sta
to di fare ricorso contro la 
sentenza della pretura fio
rentina. Lo ha annunciato 
ieri il sottosegretario ai Beni 
culturali. Luigi Covatta, a 

. margine del convegno per la 
presentazione del piano na
zionale di archeologia a cui 
è intervenuto anche il pro
fessor Sisinni. «11 pretore non 
si è avvalso di nessuna con
siderazione tecnica e si è ri
volto a un esterno, una per
sona che non conosco e con 
la quale non mi è mai stata 
data la possibilità di un con
fronto», afferma • Sisinni. 
Quando, dieci anni fa sono 
iniziati i lavori, «solo poco 
più della metà della piazza 
era coperta da pietra.' Il Te
sto, un 43-47 percento, era
no buchi riempiti con bitu
me o asfalto. L'esigenza pri
maria era rendere la piazza 
godibile». Ma ammette an
che che la nuova piazza ora 
è brutta: a proposito della 
sospensione dei lavori (il 12 
luglio 1989) dichiara: «Ero 
molto turbato sia dalle pole
miche, sia perché la nuova 
pavimentazione non mi pia
ceva, anche se quest'ultimo 
era un giudizio estetico e 
non tecnico». E poi aggiun
ge: «I giudizi positivi sul mio 

• operato sia da parte dell'ex 
' ministro Facchiano, sia dal 
presidente del Consiglio e 
ministro ad interim Giulio 

. And reotti facevano pensare 
ad un encomio pubblico. In
vece senza sentirmi, senza 
un rapporto tecnico e senza 
atti ufficiali, sono stato con
dannato». Per il direttore si 
continua invece «a non inda-

• gare sul furto delle pietre ori
ginali». Queste, ha aggiunto, 
«non • erano vincolate, ' ma 
avevo comunque chiesto e 
ottenuto che venissero nu
merate e . contrassegnate 
con una vernice rossa». Ma 
anche per questa vicenda 
era stata aperta un'inchiesta 
a Firenze. E gli imputati sono 
stati tutti prosciolti, * • • 

Lo scandalo svelato dalla Cisl: nel Maceratese 12.000 «padroncini» tessili e pochi diritti 

«Io ho accettato il divieto di fare figli» 
Fra le operaie ricattate di San 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNERMELKTTI 

••SAN SEVERINO MARCHE. 
Ecco la terra dove un neona
to è meno importante di un 
paio di jeans. Non per le don
ne, naturalmente, ma per i 
«padroncini» che le assumono 
solo dopo che si sono impe- » 
gnate a non sposarsi e non far r 
tigli. Adesso le associazioni 
degli imprenditori grandi e ' 
piccoli «vogliono i nomi», 
chiedono che «sia fatta chia
rezza, per non infangare chi 
lavora rispettando le leggi». 
Ecco una storia, una delle tan
te. G.L., pocopiùdivent'anni, 
è rimasta incinta e pochi gior
ni fa ha inviato il certificato di 
maternità alla sua azienda. La 
risposta è arrivata il giorno do
po: licenziamento in tronco. 

Il sindacato Cgil ha patroci
nato la causa, facendo inter
venire uno studio .legale. 
«Quando mi sono presentata 
in una piccola fabbrica di San 
Severino - ha raccontato -

un'altra ragazza al Tg delle 
Marche - hanno chiesto che 
firmassi un "foglio di licenzia
mento" nel caso fossi rimasta 
incinta entro cinque mesi. 
Credevo di non avere capito, 
sono tornata a chiedere spie
gazioni. Mi hanno ripetuto 
che senza quella firma non mi 
avrebbero assunto. Non ho fir
mato e non ho trovato lavoro». 
Una terza donna ha racconta
to invece di avere accettato. 
•La ditta adesso ha un foglio 
firmato da me. con il quale mi 
licenzio In caso di maternità. 
Non c'è nessuna scadenza, 
nel mio caso». . > • 

La ncchezza - quella delle 
valli che producono ortofrutta 
e quella delle industrie - fini
sce a Macerata. Con le colline 
di San Severino, Cingoli ecc.... 
inizia la zona dove il lavoro è 
merce rara, e dove la povertà 
può essere ricattata. Nel Ma
ceratese ci sono 12.000 azien

de artigiane, con una media 
di tre addetti. Come control
larle? Succede di tutto, quan
do il posto di lavoro è quasi 
un miraggio. «Negli ultimi me
si, soltanto come Cgil - rac
conta Ennco Filipponi, della 
segreteria provinciale del sin
dacato - abbiamo raccolto 60 
casi di inadempienze contrat
tuali, ed almeno venti sono di
ventati causa legale. Riguar
dano il mancato pagamento 
di straordinari, il non ricono
scimento del periodo di ma
ternità, l'irregolarità delle bu
ste paga». Lo stipendio non è 
certo alto: un milione e cin
quantamila al mese, al massi
mo un milione e duecentomi
la. «Eppure ci sono padroni -
dice un consulente - che usa
no questo trucco: staccano 
l'assegno "regolare", secondo 
quanto previsto dal contratto, 
poi si fanno restituire una par
te in contante, a volte anche 
la metà del salario». Se qual
cuno se ne va. c'è sempre chi 

è disposto a prendere il suo 
posto 

«Le responsabilità - dice • 
ancora Enrico Filipponi - so- ' 
no di chi vuole sfruttare i lavo
ratori in ogni modo, perché è 
incapace di slare sul mercato 
con mezzi più intelligenti, ma 
anche di chi affida lavoro a 
queste piccole aziende senza 
assicurarsi che il contratto sia 
rispettato. Eppure ci sono im
prese, come la Nazareno Ga
brielli, che controllano anche 
il lavoro decentrato, chieden
do il rispetto dele regole, e 
non sono certo fuori dal mer
cato». 

La notizia del ricatto allo 
donne ha provocato reazioni 
diverso. Cauta la giunta De -
Pds di San Severino, che si di
chiara «sconvolta» ma chiede 
«ampia chiarezza sulla quo- • 
stione». Secondo il vicesinda
co Goffredo Cambiucci, del 
Pds, però, «chi falsifica le bu
ste paga è capace anche di 
questi ncatti». Contro gli im

prenditori che impongono di 
non avere figli arrivano i fulmi
ni di monsignor Francesco 
Gioia, arcivescovo di Cameri
no - San Severino. «Ogni uo
mo ed ogni donna - dice ri
cordando la Carla dei diritti 
della famiglia - hanno il dirit
to di sposarsi e di formare una 
famiglia senza alcuna discri
minazione». «Il diritto di pro
creare è inalienabile. La vita 
umana è inviolabile, e deve 
essere accolta con animo gra
to dai genitori e dall'intera so
cietà». «La pratica di impegna
re le neo - assunte a non spo
sarsi e a non avere figli esiste -
dice Valerio Calzolaio, della 
segreteria regionale del Pds -
e viola le leggi, nega un diritto, 
condiziona la vita. Invece di 
minimizzare, gli imprenditori 
dovrebbero • promuovere 
un'indagine ' non reticente». 
Stasera, nel palazzo comuna
le di San Severino, parleranno 
ali imprenditori, convocati dal 
Comune. 

Arrivano i Rambo di Formica 
• • ROMA. Forse al cinema 
ci hanno raccontato una bu- •: 
già: Rambo era un militare ; 

dellaGuardiadiFinanza.Ora ; 
è tutto piuttosto chiaro. Ora 
che il ministro delle Finanze 
Rino Formica ha approvato -
le nuove regole per delincare ' 
il profilo sanitano di chi può. 
essere arruolato nelle Fiam-, 
me Gialle. Cercano esseri vi- , 
venti, di sesso maschile, pra
ticamente perfetti. Somiglia
te a Silvester Stallone? Bene, 
allora fatevi sotto. Vi aspetta
no con il centimetro. -

L'idea, infatti, è quella di 
misurare altezza, muscoli va
ri, e di dare quindi un pun
teggio all'aspirante finanzie- ' 
re. Prima della guerra all'eva
sione fiscale, al contrabban
do, al traffico di stupefacenti, 
egli deve vincere la guerra ai • 
difetti anatomici. Più se ne 
hanno di gravi, più alto sarà il *, 
punteggio , penalizzante. • E 
chi alla fine di questo rigoro
so esame avrà ottenuto un , 
punteggio superiore ai mini
mi previsti, non sarà ammes
so. ,- •. ._• r •:•* • 

Ma facciamolo,' dunque, 
un esempio: chi ha una sta
tura inferiore al metro e 65, 

Pubblicato, ieri, sulla Gazzetta .ufficiale, l'elenco 
delle condizioni sanitarie necessarie perchi vuole 
entrare nel corpo della Guardia di Finanza: prati
camente, cercano , aspiranti finanzieri • perfetti." 
Non sono ammesse neppure le lenti a contatto. 
Penalità gravi, sulla pagella, anche per i candidati 
con i piedi piatti. O per quelli con i denti sostituiti, 

' cariati o curati. 

FABRIZIO RONCONE 

che punteggio prende? Quat
tro. E chi, invece, è più alto 
del metro e 75? Uno. 

E ancora: stesso ragiona
mento anche per la valuta
zione della robustezza costi
tuzionale. Un perimetro tora
cico da 87 centimetri viene 
premiato con un solo punto. 
Quello da 82 centrimetri, al 
contrario, è penalizzato con • 
quattro. • < .• • •«»„ •. -• 

E se l'aspirante finanziere 
è però intelligentissimo, astu
to, intraprendente, coraggio
so? Poche storie, spiega ti de
creto pubblicato sulla Gaz
zetta ufficiale di ieri. Che si 
sappiano, intanto, con preci
sione, le misure del suo ap

parato ' osteo-artro-muscola-
re. Che si accerti di che tipo 
di udito è in possesso. E, so
prattutto, che non si presenti 
con le lenti a contatto: asso
lutamente vietate. < • > •- -

Non sarà uno scherzo, per 
i candidati, andare avanti nei 
test attitudinali. Quelli che ci 
riescono, comunque, stiano 
bene attenti al modo di cam
minare: i piedi piatti sono 
l'ultima cosa che passa inos
servata. Come la dentatura, 
aprire la bocca vuol dire ri
schiare grosso. Chi ha più di 
dodici denti sostituiti, cariati 
o mancanti viene penalizza
to con quattro punii Chi ha 
più di otto protesi dentarie: 

addirittura-scartato. E se era 
un aspirante-finanziere che 
parlava correttamente la lin
gua inglese e quella spagno
la? \ . . , " • . . > , . , , i . 

Non serviva. Il Corpo cerca • 
uomini perfetti fisicamente. 
Le lingue straniere, magari, il 

"' finanziere le imparerà in se- • 
guito. Queste sono le regole, • 
e sono regole severissime per 
chi è affetto da malattie varie, 
come il morbo di Koehler,L 

• quello di Kiemboch o quello 
di Osgood-Schlater, tutte ma- • 
lattie relative alle ossa: previ
ste penalizzazioni pesantissi
me. Tre o quattro punti sicuri 
in pagella anche per gli stra
bici, o per chi non ha l'allu
ce, o l'indice. . •• >r •. -'. 

Seventà estrema garantita, 
: infine, per gli aspiranti-finan

zieri afflitti da noduli emor
roidali non ulcerati: impedi
scono i liberi movimenti. -—; 

I fmanzien che sogna il mi
nistro Formica dovranno in- •• 

_ vece essere uomini fisica
mente perfetti. E belli, bellis
simi. Bellezze che lasceran
no sicuramente senza fiato 
anche il più furbo degli eva
sori fiscali. 


